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Fig. 3 — Lo stralcio della rassegna documentaria 
evidenzia come nel corso del XX° secolo si sia 
gradualmente passati dall’interesse per le ciliegie 
di Pecetto in quanto frutto ad un interesse più 
vasto verso il paesaggio dei ciliegi in fi ore



ri
-v

is
ta

02  
2019

102

se
co
nd
a 
se
ri
e

Tra ammirazione e abbandono: 

quali valori tutelare?

A fronte di un paesaggio rurale come quello sopra 

descritto, che conserva  una buona integrità e va-

rietà del mosaico agricolo, un’apertura visuale verso 

il paesaggio lontano e un notevole valore storico-i-

dentitario legato alla presenza diffusa del ciliegio, 

ma che, inevitabilmente, va incontro a trasforma-

zioni, quali sono i valori da tutelare, ovvero da tra-

sferire nel futuro? E quali le dinamiche di trasforma-

zione oggi in atto che ne comporterebbero il degra-

do, la dispersione e l’estinzione? 

Il primo valore che appare importante tutelare è 

quello scenico-percettivo, legato alla permanenza 

di scorci panoramici sul paesaggio lontano, apprez-

zati a livello fruitivo. La trasformazione di maggiore 

evidenza in atto consiste nella graduale urbanizza-

zione dei fabbricati rurali e il contestuale abbandono 

dell’attività agricola. Per urbanizzazione si intende 

non tanto la costruzione di edifici ex novo, operazio-

ne che le norme di pianificazione locale vigenti ren-

dono peraltro piuttosto complicata, quanto il pro-

gressivo riadattamento degli edifici rurali a residen-

za, dunque non più strettamente connessi a un’at-

tività agricola. Questo implica la progressiva com-

parsa di una serie di piccoli elementi urbani nel pa-

in particolare a Pecetto. Il marchio Ciliegie di Pecet-

to è conosciuto e apprezzato a livello regionale ed 

è oggetto di promozione da parte dall’associazione 

F.A.C.O.L.T. (Frutticoltori Associati della Collina To-

rinese) come Prodotto Agroalimentare Tradizionale 

(PAT)4. La comunità pecettese mantiene un interes-

se vivace per la tradizione cerasicola, come testimo-

niano gli eventi che si svolgono annualmente, tra i 

quali il Mercato delle Ciliegie, che si tiene quotidiana-

mente durante la stagione di raccolta, e la Festa del-

le Ciliegie, che ha superato la centesima edizione. A 

inizio primavera, nella stagione della fioritura, il pa-

esaggio dei ciliegi in fiore costituisce un forte richia-

mo fruitivo, che ha il suo culmine nella Camminata 

dei Ciliegi in Fiore, una passeggiata ricreativo-ga-

stronomica, che nel tratto di strada Ciattalina, pro-

prio in virtù del carattere ancora integro del paesag-

gio rurale circostante, ha senza dubbio la sua parte 

più suggestiva. 

La ricerca storica negli articoli dei quotidiani locali e 

nelle fonti dell’Archivio Storico di Pecetto Torinese ha 

messo in evidenza come nel corso del XX secolo si sia 

gradualmente passati dalla celebrazione delle ciliegie 

di Pecetto in quanto ‘frutto’ ad un interesse più vasto 

verso il paesaggio agricolo dei ciliegi in fiore (fig.3).

Fig. 4 —  Recinzione 
coprente in lauro 
ceraso che altera 
la percezione della 
strada, occludendo 
completamente 
la visuale verso il 
paesaggio lontano, 
Pino T.se, Italia 
(foto: A. Accotto)
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me belvedere, la distanza dal limite del sedime stra-

dale è incrementata, seguendo i confini catastali, al 

fine di ampliare il cono visivo e favorire la percezio-

ne del paesaggio lontano. Procediamo ora provan-

do a scomporre i valori paesaggistici riconosciuti al-

la strada Ciattalina nei piccoli elementi del paesag-

gio minuto. L’obiettivo è quello di individuare orien-

tamenti e prescrizioni che, stimolando o limitando 

gli interventi su tali elementi, possano indirizzare le 

trasformazioni future verso la tutela e il migliora-

mento della qualità paesaggistica dell’area (Tab. 1). 

Sono infatti i piccoli segni materiali, ricorrenti e rela-

zionati al contesto, che conferiscono al luogo un toc-

co caratteristico e permettono di riconoscere, legge-

re e apprezzare un paesaggio rurale nel suo insieme. 

Grazie a questi elementi, il paesaggio agrario riflette 

il carattere della comunità, che con l’agricoltura ne 

ha modellato il terreno, incorporando la morfologia 

del luogo, il clima, la vegetazione, i colori, i materia-

li da costruzione.

Il confronto con alcune dichiarazioni relative ai via-

li alberati e al paesaggio rurale (Toscana, 2015; Pie-

monte, 2017) evidenzia che nella prassi le prescrizio-

ni sul patrimonio arboreo prevedono sempre il divie-

to di abbattimento, fatte salve ragioni di pubblica 

incolumità o problemi fitosanitari, e il reimpianto di 

nuovi esemplari della stessa specie per equilibrare il 

valore ornamentale e paesaggistico dei soggetti ri-

mossi. La recente dichiarazione dei Tenimenti Storici 

dell’Ordine Mauriziano, in provincia di Torino e Cuneo 

(2015), contiene una serie di prescrizioni volte a tu-

telare il mosaico agricolo, le sistemazioni idrulico-a-

grarie e i piccoli elementi vegetazionali del paesag-

gio che favoriscono la connettività ecologica.

Appare inoltre significativa la consultazione dei do-

cumenti del Consorzio per la manutenzione della 

strada vicinale detta della Chiattalina (1866-1943) 

(fig.7) e delle fotografie aeree e ortofotocarte sto-

riche (1939-2009) (fig. 8) poichè permette di coglie-

re le trasformazioni del paesaggio nel corso degli ul-

timi cento cinquant’anni, evidenziando i periodi di 

esaggio, che sommati e ricorrenti, possono mutare 

completamente l’aspetto della strada. In tal senso, 

l’esempio più lampante è forse quello dei sistemi di 

recinzione posti a protezione visiva delle cascine-a-

bitazioni, talvolta anche dei terreni. In alcuni, e an-

cora limitati, tratti di strada Ciattalina, siepi, muri e 

recinzioni coprenti poste a filo strada, hanno chiuso 

la visuale, andando a compromettere il valore sceni-

co-percettivo che connota la strada (fig. 4).

Il secondo valore da prendere in considerazione 

nell’ambito di un ragionamento sulla tutela è quel-

lo storico-identitario, connesso alla presenza diffu-

sa di ciliegi. Seppure non rappresentino la coltiva-

zione principale, le piante di ciliegio caratterizzano 

il paesaggio, disegnandone i bordi stradali e i mar-

gini dei campi. Ad esse la comunità locale attribui-

sce un significato culturale forte, testimoniato da-

gli eventi popolari che ogni anno si animano attorno 

al tema dei ciliegi. A fronte di un riconosciuto valore 

paesaggistico, non corrisponde tuttavia un’adegua-

ta pratica di cura degli alberi: nei casi più virtuosi, i ci-

liegi sono oggetto di pratiche agronomiche minima-

li, mentre per la restante parte sono in stato di ab-

bandono e vanno incontro a problemi fitosanitari5 e 

invecchiamento.

Dai valori agli elementi del paesaggio minuto

Occorre a questo punto scendere ulteriormente nel 

dettaglio e formulare un’ipotesi di tutela per l’a-

rea di strada Ciattalina, procedendo alla definizio-

ne di un perimetro preciso del bene paesaggistico, 

che contenga al suo interno i valori scenici e stori-

co-identitari identificati6. Il perimetro suggerito rac-

chiude un’area a sviluppo lineare che segue l’anda-

mento della strada e del pendio (fig.5). 

Oltre al sedime stradale, è compresa una fascia di 

dieci metri dal ciglio della strada da entrambi i lati, 

al fine di includere nel vincolo i ciliegi piantati a bor-

do strada con il loro apparato radicale, le siepi, even-

tuali muri a secco e garantire un’apertura visuale 

(fig. 6). Solo nei punti identificati in planimetria co-
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continuità e discontinuità, così come le velocità, tal-

volta lente e talvolta accelerate, dei processi di cam-

biamento. La lettura di queste fonti d’archivio pro-

ietta la riflessione sulla tutela in una dimensione 

storica, che è utile tenere presente nel prefigurare 

scenari futuri e definire indirizzi e prescrizioni d’uso.

È infine opportuno uno sguardo alla situazione nor-

mativa attuale. Il caso studio ricade parzialmente in 

area già soggetta a vincolo, in quanto la valle a est 

della strada Ciattalina è interessata dalla dichiara-

zione di notevole interesse pubblico della collina to-

rinese (fig. 9). Le prescrizioni (Piemonte, 2017), re-

datte contestualmente al piano paesaggistico, non 

risultano però sufficientemente specifiche al fine di 

tutelare i valori del paesaggio identificati alla scala 

locale, in quanto sono riferite a un’area ampia e dif-

ferenziata che coinvolge dieci comuni. A livello tecni-

co, il caso studio si presta dunque ad una proposta di 

tutela che sia integrazione e rivisitazione del vincolo 

esistente per la collina torinese, sulla scia dell’espe-

rienza friulana, dove, in occasione della redazione del 

nuovo piano paesaggistico (Friuli, 2018), è stato svol-

to un accurato lavoro di integrazione e sistematizza-

zione dei decreti di dichiarazione, che ha portato ad 

articolare differentemente la disciplina di tutela dei 

beni all’interno dello stesso perimetro. Un lavoro di 

verifica e manutenzione del vincolo che in generale 

sarebbe proficuo attuare su gran parte dei beni pae-

saggistici del nostro territorio, a beneficio di una tu-

tela più efficace a livello operativo e amministrativo.

0
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Alcune riflessioni conclusive

Adottando uno sguardo localizzato e circoscritto, lo 

studio mostra le potenzialità della dichiarazione di 

notevole interesse pubblico in quanto strumento 

giuridico applicato alla conservazione di un paesag-

gio rurale. Poggiando sulla base solida di un provve-

dimento ministeriale, la dichiarazione permette di 

subordinare a prescrizioni gli interventi di trasfor-

mazione che snaturerebbero, magari irreversibil-

mente, i valori riconosciuti al paesaggio delle strada 

Ciattalina. Il caso studio evidenzia però anche i limi-

ti di uno strumento normativo volto unicamente al-

la conservazione del valore residuale del bene, che, 

nato in seno alle norme di tutela per il patrimonio 

monumentale, guarda al paesaggio come entità im-

mobile e prevalentemente dal punto di vista esteti-

co e percettivo.

A fronte di un diffuso riconoscimento culturale ed 

estetico per la qualità dei paesaggi rurali, che i più 

recenti piani paesaggistici regionali mettono in ri-

salto e provano a integrare e regolamentare, la tu-

tela dei paesaggi agrari è una questione che rimane 

complessa in quanto inscindibile dalla loro gestione. 

I valori scenici e storico-identitari riconosciuti al pa-

esaggio di strada Ciattalina sono legati alla presen-

za di elementi vegetazionali piantati, potati e man-

tenuti da persone, in un preciso rapporto di cura uo-

mo-natura che non è possibile vincolare, ma occorre 

incoraggiare, gestire e far crescere. In altre parole, il 

a sinistra
Fig. 5 —  Ipotesi di perimetrazione 
volta alla tutela dei valori paesaggistici 
e storici-identitari della strada 
Ciattalina, planimetria (A. Accotto) 
Fig. 6 —  Ipotesi di perimetrazione 
volta alla tutela dei valori paesaggistici 
e storici-identitari della strada 
Ciattalina, sezioni (A. Accotto)

a destra 
Tab.1
A partire dai valori paesaggistici e 
storico-identitari sono stati identificati 
gli elementi del paesaggio minuto 
per i quali proporre orientamenti e 
prescrizioni.

Valori individuati
Categorie di 
elementi del paesaggio minuto  

VALORE 
PAESAGGISTICO E 
PERCETTIVO

APERTURA VISUALE 

•	 bordi stradali liberi da vegetazione 
bassa coprente e recinzioni opache,  
che permettono di apprezzare la 
profondità del paesaggio;

•	 edificazione rada
•	 assenza cartellonistica 

pubblicitaria.

FRUIZIONE LENTA

•	 tratto sterrato di Strada Ciattalina 
che disincentiva circolazione 
veicolare veloce.

MULTIFUNZIONALITÀ 
E BIODIVERSITA NEL 
MOSAICO AGRARIO

•	 recinzioni a maglia grossa che 
fanno passare la piccola fauna e 
non creano barriera visiva;

•	 siepi miste con essenze locali;
•	 assenza illuminazione stradale.

VALORE STORICO - 
IDENTITARIO

PRESENZA DIFFUSA 
DEL CILIEGIO

•	 filari di alberi di ciliegio a impianto 
tradizionale disposti a bordo 
strada.

MANUFATTI 
DELL’EDILIZIA RURALE

•	 muri a secco a bordo strada;

•	 fossi inerbiti laterali.
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Fig. 7 —  I documenti del Consor-
zio Permanente della strada vi-
cinale detta della Chiattalina 
(1866-1943)  (Archivio storico del 
Comune di Pecetto T.se)

pagina a fronte
Fig. 8 —   Fotografi e aeree 
e ortofotocarte storiche 
evidenziano le mutazioni del 
paesaggio dell’area di studio  
(elaborazione A. Accotto)

vincolo può essere solo l’inizio di un lavoro di tutela 

sul paesaggio rurale. In tal senso, è importante una 

presa in carico sociale del vincolo da parte della co-

munità e degli attori locali, basata su un progetto di 

gestione del paesaggio che ne incentivi la conserva-

zione, all’interno in un contesto agricolo che conti-

nua a trasformarsi e avere un ruolo produttivo. Ma 

è ancora più importante costruire una sinergia tra 

le diverse politiche settoriali che agiscono alla sca-

la del paesaggio rurale. Anche se molti fattori socio-

economici agiscono alla scala globale e molti fatto-

ri geofi sici possono essere comuni, il paesaggio ru-

rale esprime una combinazione particolare di atto-

ri e processi che è unica per ogni caso (Pinto-Correia 

et al., 2013). La sfi da consiste nell’osare approcci in-

novativi basati su uno sguardo multidisciplinare, in 

grado di promuovere l’integrazione tra politiche set-

toriali e attori diversi, ponendo la ricerca al servizio 

dei processi decisionali e dei progetti sul territorio.
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in alto
Fig. 9 —  La zona di studio (in rosso) si 
trova a ridosso di un’area già vincolata 
(in arancione rigato) dalla Dichiarazione 
di notevole interesse pubblico della 
zona della collina torinese ricadente nei 
comuni di S. Mauro Torinese, Baldissero 
Torinese, Pavarolo, Sciolze, Montaldo 
Torinese, Chieri, Pino Torinese, Pecetto 
Torinese, Moncalieri e Gassino Torinese  
(elaborazione dalla tav. P2 Beni 
Paesaggistici del Piano paesaggistico 
del Piemonte)
Fig. 10 — La discesa lungo il pendio 
di strada Ciattalina nel periodo della 
fioritura dei ciliegi, Pino T.se, Pecetto 
T.se, Italia

a destra
Fig. 11 — Scorcio dalla strada Ciattalina 
verso il nucleo storico di Pecetto T.se, 
Italia (A. Accotto)
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Note
1 Dichiarazione di notevole interesse pubblico dei Tenimen-
ti storici dell’Ordine Mauriziano, (TO) (CN) 2015,  Dichiara-
zione di notevole intesse pubblico del Viale alberato lun-
go la strada provinciale S.P. n. 2, sito nel Comune di Mon-
tafia (AT), 2016. 
2 Il lavoro è frutto della tesi di specializzazione Tutela e 
gestione del paesaggio rurale. Proposta di dichiarazione 
di notevole interesse pubblico per la strada Ciattalina e il 
paesaggio dei ciliegi in fiore (Accotto 2019), con relatrice 
Claudia Cassatella.
3 Il percorso della strada Ciattalina è integralmente incluso 
nell’itinerario n° 6 del “Circuito Escursionistico delle strade 
di colori e di sapori”, Provincia di Torino, 2011.
4 Deliberazione della Giunta Regionale 26 gennaio 2015, In-
dividuazione elenco aggiornato dei prodotti agroalimentari 
tradizionali del Piemonte. 
5 Si fa riferimento in particolare alla Drosophila suzukii, no-
ta come mosca del ciliegio, arrivata nella zona di Pecetto 
nel 2010.
6 Per un riferimento sui criteri di perimetrazione: Regione 
Emilia Romagna, Immobili ed aree di notevole interesse 
pubblico. Linee guida per la disciplina d’uso e criteri di pe-
rimetrazione. <http://territorio.regione.emilia-romagna.
it/paesaggio/studi-analisi-e-approfondimenti-tematici/
criteri-perimetraz> (04/19).
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